Contributo per l’Assemblea costituente regionale del PD in Emilia-Romagna
(Bologna, 10 novembre 2007)
PROPOSTE PER LO STATUTO REGIONALE:
1) Divieto assoluto del cumulo di incarichi: a prescindere dal livello nessun/a democratico/a potrà ricoprire più di due ruoli. Va prevista l’incompatibilità tra incarichi dirigenziali all’interno del partito e incarichi esecutivi nelle istituzioni (obbligo di dimissioni se eletti, salvo per i mandati in essere al 14/10, che potranno essere adempiuti fino alla naturale scadenza).
2) Istituzione di assemblee di collegio e assemblee territoriali, aperte ai cittadini (sul modello proposto in Francia da Segoléne Royal), quali strumento imprescindibile – da affiancare ai  “circoli/sezioni” – al fine di qualificare e sviluppare il rapporto tra partito e territori (aree metropolitane; quartieri/municipi dei capoluoghi di provincia; paesi/frazioni). Periodicamente, gli eletti ad ogni livello sono chiamati ad esporre pubblicamente un rendiconto del proprio operato di fronte a queste assemblee aperte; di collegio, se eletti in Parlamento o all’Assemblea legislativa della Regione; territoriali, se eletti in Consigli provinciali, comunali o circoscrizionali.
3) Misure cautelative e limitazioni inderogabili per evitare conflitti di interesse tra dirigenti/rappresentanti del partito e chi - in forma diretta o indiretta - amministra e/o controlla finanziatori privati o società/enti gestiti da istituzioni di nomina pubblica. Obbligo di rendere pubblica la propria posizione reddituale-patrimoniale per chi ricopre ruoli di una certa responsabilità. 

4) Obbligo di pubblicità ed informazione – anche on line - su ogni voce di entrata e di uscita delle tesorerie regionali e territoriali.
5) Ricorso alle primarie quale metodo di selezione delle candidature (a tutti i livelli della rappresentanza); ricorso all’elezione diretta per i segretari territoriali, a partire dal primo congresso del partito. 
6) Limiti inderogabili alla reiterazione dei mandati nella medesima carica; non saranno comunque possibili più di 2 mandati consecutivi per qualunque carica (elettiva o di partito). Per le cariche elettive monocratiche, l’attivazione dello strumento delle primarie deve essere possibile al termine di ogni singolo mandato; è comunque obbligatoria in presenza di almeno una candidatura alternativa.
7) Equa rappresentanza di genere: un sistema di attribuzione degli incarichi e delle candidature in virtù del quale nessuno dei due sessi sia rappresentato in misura superiore al 55% delle cariche totali disponibili.
PROPOSTE PER EVENTUALI COMMISSIONI TEMATICHE:
1) creazione di un blog interattivo del PD emiliano-romagnolo, strutturato in sezioni territoriali (gestite autonomamente dai livelli comunali e metropolitani) ed in sezioni tematiche. Ciascuna elettrice e ciascun elettore che ha partecipato alle “primarie” del 14 ottobre 2007 ha diritto a ricevere entro il 31 dicembre 2007 un database con i riferimenti ed i contatti email di tutti gli eletti, in Emilia-Romagna, alle Assemblee costituenti nazionale e regionale.
2) A prescindere dalle leggi elettorali in vigore, l’Assemblea regionale si impegna a definire i confini territoriali di competenza degli organismi locali del partito, sulla base di una organizzazione sul territorio coerente con la progressiva realizzazione delle Città metropolitane, suddividendo l’Emilia-Romagna in piccoli collegi e/o aree territoriali e facilitando il coinvolgimento costante degli iscritti, della “cittadinanza democratica attiva” e dei “simpatizzanti” (la maggioranza dei 3.500.000 elettori del 14/10, che possono partecipare solo saltuariamente).
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